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LA T E M P E S T O S A S E D U T A DJ IERI AL C O N S I G L I O COMUNALI: ; 

Il sindaco caccia dall'aula gli alluvionati 
Storoni ha rifiutato l'assessorato all'urbanistica 

Col gesto dell'avvocato liberale, clic doveva succedere al dimissionario Cat­
taui, praticamente è scoppiata la crisi - La protesta dei colpiti dal nubifragio 

Il liberale Vincenzo Storo-
|ni . candidato alla successione 
Idei dimissionario Leone Cat-
|tani. ha annunciato ieri se-
Ira. nel corso di una delle se-
Idute più tempestose della 
Istoria del Consiglio comuna-
|le. di aver rinunciato ad ac-
iKettnre l'assessorato vacan-
| te per il Quale era stato de­
s ignato dal suo partito. 

La seduta comincia con le 
linterpellanze. Il d.c. Monico 
Ine ha presentate un numero 
[imponente e si accinge ad 
/illustrarle. Passa mezz'ora, 
Lassa un'ora, passa un'ora e 
Imezza. viene quindi superato 
lil tempo concesso per lo svol 
Igimento delle interpellanze e 
(delle interrogazioni. Ma Mo-
lnico continua, imperterrito. 

parlare. Il Sindaco lascia 
Jil suo TDOSto di presidente, 
(esce dall'aula e si reca, pre-
Isumibilmente. a colloquio 
[con Storoni. Poi ritorna, e 
IMonico parla ancora. A un 
ltratto, dal recinto riservato 
lai pubblico, si levano nume-
Irose voci di protesta. I gior­

nalisti girano la testa e scor-
lono un gruppo di donne, in 
jiedi. che grida: « Basta. D a ­

teci le case! Siamo alluvio-
ìati! 

Il Sindaco, nervosisimo, si 
ìlza • immediatamente dalla 
?ua poltrona e ordina subito 
jo sgombero dell'aula; poi 
torna indietro ed esclama: 

Beh, che sarebbe? Il pub-
ilico deve essere educato! ». 
J6 donne replicano: « Va be-
ie. ma oateci le case! ». 

Lo sgombero è lentissimo 
avviene fra clamori infiniti. 

donne gridano mentre si 
avviano all'uscita e continua-
io a protestare anche quan­
te» sono giunte davanti al 
Dortone d'ingresso 

Dopo dieci minuti, ad aula 
kgomberata. Rebecchini rien­
tra mordendosi le labbra per 
ieplorare l'accaduto, o me­
glio, come lui l'ha definita 

la •< scenata 
NATOLI chiede allora la 

parola, ma il Sindaco non 
rliela concede nonostante un 
Esplicito richiamo al regola-
ìento formulato energica-
ìente dal consigliere MOLE'. 

Infine. MONICO trova la 
forza di concludere e il SIN-
)ACO prende di nuovo la 
sarola per fare alcune di 
fchiarazioni. Le dichiarazioni 
lon sono da considerare di 
rrandisima imDortanza. poi-
bhè riguardano l'attività «*-
bilicata dalla Giunta nel pe­
riodo feriale e costituiscono 
\n sunto della precedente at-
ività della Amministrazione. 
Tuttavia, la dichiarazione 
il Sindaco deve ritenersi 
rave per la parte che ri 

guarda gli alluvionati. Per 
Sindaco, infatti, tutta la 

lausa degli allagemcnti e del 
Jisastro che si è abbattuto su 
Centinaia di famiglie deve at-
ribuirsi alla eccezionale in-
ìnsità della pioggia, mentre 

fopinione di coloro che ri-
jngono inadeguato l'esisten 

sistema di fognature de-
re ritenersi errata! 

Dopo il Sindaco prende la 
Larola NATOLI pe r proporre 
(he le complesse dichiarazio­
ni del Sindaco siano discus-

durante la prossima se-
Iuta. Poi si passerà alle mo-
fioni, fra le quali una ri­

iarda. appunto, la questio­
ne delle fognature sollevata 
lall'oratore e da CAINCA. 
)opo interventi di LIBOTTE 
fd. e ) . CRISOLIA (1. e ) . 
IOLE' (1. c i e di altri, la 
esi di NATOLI prevale e la 
liscussione su questo punto 
B conclude. 

Il Sindaco comincia di 
juovo ad agitarsi e ad agi-
are il foglietto contenente 

lordine dei lavori della se-
Iuta. Mormora qualcosa che 
lon si capisce (ma si riferi-
ce alla questione Cattani-
ftoroni) e sussurra a fior di 
ibbra: «* Rinviamo? ». 
Ma STORONI, che segue 

itensamente le mosse del 
(indaco, gli ricorda di aver 
liesto la parola e si leva a 
irlare. E le parole di Sto­
mi cominciano a cadere 
•ll'aula come colpi di mar-
»IIo per la stizzita e falsa 
ìaggioranza clericale. 
Il consigliere liberale si 

i r o d u c e in un intervento 
tolto aperto (e lo sarà ancor 

,iù nel secondo discorso!) ri-
>rdando che i quattro par­

iti stipularono un patto pre-
in base al quale 8 as-

>ri dovevano spettare al 
appo più forte, mentre gli 

Uri sette avrebbero dovuto 
ire divisi fra i parfiti al­

iti. Con questo criterio fu 
innata la Giunta? Poi — 

jrda Storoni — venne Io 
>isodio Cattaui e fu aperto 

problema della sostituzio-
dell'assessore dimissiona-

do alla riunione, ma seppe da 
un usciere che era stata rin 
viata. Le vere ragioni — dice 
a questo punto Storoni fra il 
silenzio dell'assemblea — do 
vevano ricercarsi nel fatto 
(conosciuto più tardi) che il 
gruppo d.c. aveva sollevato 
obiezioni perfino sulla even 
tualità che il terzo assessore 
venisse assegnato a un con 
sigliere liberale! 

La d.c. MUU fa cenno di 
no con la testa, ma Storoni 
prosegue affermando che la 
consigliera dovrebbe invece 
far con la testa il cenno op­
posto. Quindi, dice l'avvocato 
liberale, se il gruppo d.c. 
non si è trovato d'accordo, 
io debbo trarre da questo 
fatto le conseguenze del ca 
so, poiché — cosi conclude 
Storoni — alla base di ogni 
accordo ci deve essere reci 
proca stima e reciproca fi 
ducia. E per quanto il grup­
po d.c. sia tutt'altro che una 
assemblea di santi, non en 
trerà mai in paradiso a di­
spetto dei santi. 

Il gruppo d.c. e la Giunta 
rimangono di gelo, mentre 
mormorii di commento si dif­
fondono nell'aula. CINGOLA-
Nl tenta di far uscire i d.c 
d'imbarazzo cercando di non 
drammatizzare la situazione. 

CERONI (d.c.) si definisce 
la pietra dello scandalo, ri 
velando di essere stato lui ad 
avanzare riserve su Storoni. 

Parla, alfine, NATOLI, il 
quale svolge un intervento 
molto pacato che centra a 
fondo la sostanza della que­
stione. La realtà — dice Na­
toli — è che la vostra allean­
za poggia su basi molto de­
boli. Storoni ha parlato di 
accordo pe ria spartizione dei 
segei. Ma la base durevole 
per una coalizione è costitui­
ta dal comune impegno su un 
programma preciso da adot­
tare. 

E' la terza volta — conti­
nua Natoli — che discutia­
mo di questo argomento. Ma 
perchè mai — si domanda lo 
oratore — affiorano tutte 
queste difficoltà per un as­
sessorato da assegnare ai li­
berali? Natoli trova la spie­
gazione nei motivi che por­
tarono alle dimissioni di 
Cattaui, che si riassumevano 
nel voto preponderante che i 
d.c. facevano valere nelle 
riunioni di Giunta e nella 
impossibilità manifesta d i 
non poter far valere nei con­
fronti di tutti i rigori della 
legge. Ma per dire cose chia­
re e semplici — aggiunge 
Natoli — la questione sorge 

e si dibatte perchè dietro al­
l'assessorato per l'urbanisti­
ca si celano appetiti ine -
fessabili. La realtà è che .i 
Roma impera il caos e dietro 
il caos la speculazione! 

Natoli conclude ricavando 
dalla questione due insegna­
menti: iil primo di natuia 
schiettamente politica data 
la non più esistente stabilità 
della Giunta; il secondo am­
ministrativo, perchè appare 
chiaro che il P. R. risulta es­
sere il problema dei pioble-
mi da affrontare e risolvere. 

Dopo ADDAMIANO (ind. 
d.c.) e DETOTTO (msi) Sto­
roni prende di nuovo la pa­
rola per confermare ancora 
una volta che la sua presen­
za in Giunta non .sarebbe 
gradita. Ma per la primo vol­
ta da che la Giunta è entra­
ta in crisi. Storoni afferma 
praticamente che la questio­
ne che si cela dietro l'asses­
sorato all'urvanistica riguar­
da il mercato delle aree fab­
bricabili. 

NATOLI prende di balzo 
l'affermazione del consigliere 
liberale aggiungendo: •• Que­
sta è la questione principa­
le! ». Quindi, rivolgendosi al 
dimissionario Cattaui, sog­
giunge; « E' vero. on. Catta­
ui? ». I consiglieri guardano 
verso Cattaui, il quale, senza 
sollevare la testa, annuisce 
confermando l'affermazione 
di Natoli. 

AURELI (msi) chiedo al 
Sindaco di chiarire .̂ e il Con­
siglio si trova dinanzi ad una 
crisi di Giunta. 

Parla di nuovo CERONI. 
quindi LATINI chiede la so­
spensione della seduta. 

SARAGAT non mostra di 
intendere il valore dell'acca­
duto e riafferma la solidarie­
tà del suo gruppetto alla De­
mocrazia cristiana. 

Dopo un intervento di RE-
BECCHINI, che si affanna a 
riaffermare l'inesistenza (!) 
di una crisi, la seduta viene 
rinviata. 

Sfratto sella via Appia 

I.a famiglia della signora Ilruna Merli, messa Ieri sul la­
strico dal proprietario di casa Italo Cafoni. Questo signore 
ha intenzione di sfrattare altre mille famiglie che abitano 
in una borgata sull'Appi;!. fcgll. infatti, essendo intenzionato 
ili speculare con il terreno di sua proprietà, ha posto queste 

famiglie dinanzi all'alternativa di comprare le abitazioni 
oppure di sloggiare 

NELLE AZIENDE IN CITTA' E IN PROVINCIA 

Prosegue compatta la lotta 
per i miglioramenti salariali 

Sciopero alla Stigler-Otis e ai mollili Ber­
nardini — Venerdì la risposta dell'ACEA 

I lavoratori della Stigìsr-Otb 
hanno anche ieri sciopeiato e 
sospeso gli straordinari <JLU.IL 17 
alle 24. manifestimelo in deci­
sione di proseguire la IOUJ per 
i miglioramenti economici. 

Ieri hanno scioperato .^ mae­
stranze del molino e p«ist:ficio 
Bernardini di Tivoli, in segno 
di protesta contro l'intran.tren­
ta padronale di fronte a.I<» ri­
chieste di miglioramenti eco­
nomici. Si apprende, intanto, 
che la riunione tra le parti per 
discutere le richieste avanzate 
dai barbieri e parrucehiei , eh» 
avrebbe dovuto aver luo^o ie­
ri all'Ufficio regionale del lavo. 
ro, 6 stata rinviata <il 19. In uri 
comunicato emanato ieri sera. 
il Sindacato unitario de*.a ca­
tegoria ha pertanto reso noto 
che i lavoratori barbieri e par­
rucchieri di Roma restano in 
abitazione e sono pronti a scen­
dere in lotta se l'incontro do­
vesse subire ulteriori rinvìi. 

In preparazione della manife­
stazione nazionale, proclamata 
dalla Federazione dei lavoratori 
portieri, che avrà luogo il 15 
con uno sciopero delia i.Uera 

DINANZI ALLA PROSPETTIVA DI UNA CONDANNA ALL'ERGASTOLO 

Egidi aveva fiducia nella giustizia 
che "non può condannare un innocente» 

Lo spaventoso castello di menzogne costruito dalla polizia dopo il delitto di Primavalle per 
« creare » un colpevole - Le vicende del processo dinanzi alla Corte d'Assise e l'ambigua assoluzione 

Dopodomani, venerdì, Lione'-
lo Egidi si presenterà in Cor­
te d'Appello per ottenere, se­
condo la istanza dei suoi difen­
sori Sahninci e Marinaro, e'-e 
la sentenza di assoluzione per 
insufficienza di prove dall'accu­
sa di omicidio in persona della 
bambina di Primavalle, Anna-
rella Bracci, sia commutala nel­
la sentenza di assoluzione per 
non aver commesso il fatto. 

Il venerdì è un giorno prede 
stinato per Lionello Etimi. Fu 
un venerdì, infatti, il 30 novem­
bre 1951, che egli comparve per 
la prima volta dinanzi ai giu­
dici della I sezione delia Corte 
d'Assise, per essere sottoposto 
a giudizio. 

Quel giorno, Lionello Egi'Ji 
era calmissimo. Ai difensori che 
lo avevano invitato ad aver co­
raggio, rispose, prima dell'ini­
zio del dibattimento, che non 
solo aveva coraggio, ma una as­

nella giustizia 
condannare un 

soluta fiducia 
« che non può 
innocente.. 

Egli dette un preciso reso­
conto di quanto aveva fatto la 
sera del delitto. Alle ore 17 dei 
18 febbraio 19.10. terminato il 
suo lavoro di giardiniere a Vil­
la Cclimontana. egli prese !J 
Circolare rossa a piazza Risor­
gimento e si recò a via Pomi-
liana, dall'amica Maria Parise. 
Verso le 19,30, lasciò la donna, 
comperò delle sigarette all'an­
golo di viale Giulio Cesare, con­
sumò un semplicissimo pasto i*i 
un'osteria di via Ottaviano e 
poi, preso un autobus a porta 
Cavalleggeri, arrivò a largo 
Borromeo, a Primavalie. Qui 
incontrò Annarella, che gli dis­
se di aver fame e gli chiese di 
comperargli delle castagne. Le 
dette dieci lire e le consigliò di 
tornare a casa presto. La bam­
bina se ne andò e da allora 

IERI MATTINA ALLE 7 NEI PRESSI DI VITINIA 

Agghiacciante morte di un operaio 
stritolato dal treno delia Roma-Ostia 

Il poveretto era sceso da un altro convoglio ed ha attraversato 
i binari senza accorgersi del sopraggiiingcrc dell'altro treno 

Un operaio edile disoccupato. 
che aveva lasciato Roma ieri 
mattina prima, delle 7 per recar-
6i a Vitinla. una località a pochi 
chliomeiTl di distanza dalla Ca­
pitale. lungo ia linea ferroviaria 
Roma-Ostia. ha trovato una or­
ribile morte, finendo maciullato 
sotto le ruote di un treno pro­
veniente dal Lido. 

La terribile sciagura è attenu­
ta esattamente alle ore 7.17. di­
nanzi alla Atazionclna di Vitima. 
Lo sventurato operalo -— identi­
ficato In seguito per il bracciante 
edile Augusto Mancini, di cin­
quantaquattro anni, abitante :n 
via Rorerto De Nobiti 12. — era 
partito da Roma per cercare la­
voro in uno del cantieri di Vit'.-
nia ed era giunto da pochi *e-
rordi in quel".» borgata, al mn-
n.ento de:i"ir.cldente. Erfll. sceso 

dal treno che lo aveva traspor­
tato fin là. htava nttraver.->anclo i 
binari quando e giunto il con­
voglio da Ostia, che lo ha tra-
volto-

La sciagura —- causata 3aiia 
assenza del *ioitopa.-»saet::o — ha 
determinavo 1 interruzione del 
servizio su".la linea Ro:v.a-L;tìo 
fino alle ore 9 20. Durante que­
sto periodo, il po\ero corpo dc".".o 
sventurato operalo e rimasto sui 
binari, coperto da fotjli di «tor­
nale. In attera Cc'.'.c rectata7:or.i 
di leyge 

Deviazioni tfel traffico 
e nuc/i sensi unici 

A causa della sistema/ione del­
ia linea tramviaria la carreggia­
ta di destra di via delle Cave 

E' cessato ieri a Regina Coeli 
lo sciopero della tome dei detenuti 

Delegaxioae di deptUti comnisti visita il carcere 

In seguuo alle notizie com­
parse sulla «tamp* circa Io ecio-
pero tìella fame iniziato da: de­
tenuti a Regina Coeli, allo sco­
po di richiedere una rapida e 
più vasta amnistia, un gruppo 
di deputati socialisti e comunisti. 
composto dagli onorevo'i Mario 
Berlinguer. FT.er.a Caporaso. 
Carla Capponi. Francesco Cac­
ciatore. Claudio Cianca. Aldo Na­
toli. Gisella Pìcreanin» e Amedeo 
Rubeo, fi aono recati ieri a con-

O. Il partito mi designò —{.'«ire con la direzione del carce-
tinua l'oratore —e il S i n - j r e P*1" fcve:* «»tt<. informazioni 

CO insistette perchè io ac- j s ""» situazione. Essi hanno ef-
assi l'incarico, che accet­

ti 7 giorni fa, tanto è vero 
ie nell'ordine del giorno del 

isiglio comunale venne in-
ita l'elezione di un nuovo 

>re. 
A q u e s t o punto Storoni 

(acconta che il 3 ottobre ri­
tte una lettera del Sin-

con la quale si an­
nunciava la convocazione del 

di maggioranza. Sto 

feuuato anche una breve visita 
alle carceri e hanno costatato 
che ".agitazione effettuata in 
perfetto ordine nelle giornate 
di domenica e di lunedi appari­
ta ieri 6C*pes«. 

Un ffHM sonetto 
in ifweD«e affi iU'EUR 
Questa aera alle ore 16,30. nel 

quadro delle proiezioni per il 
f i recò un po' in riWr-ue»Uv«l Internazionale del film 

agricolo, al cinema Esposizione, 
all'EUR. saranno proiettati il do­
cumentarlo italiano « Itinerari 
italiani r.. 6 • e il film sovietico 
• Il cavaliere della stella d'oro ». 
Alle 21.30 saranno prolettati «I 
denti de! vento» (USAI. «Ta­
bacco giapponese» (Giappone» e 
« Farrcbiquc » ( Francia ) 

Il sindaco di Bari 
a c o l l o q u i o c o n S o t g i u 

II presidente della ProUr.cia 
prof. Giuseppe Sotgìu ha rice­
vuto a Pa'.arzo Valentini il sin­
daco di Bari avv Chicco, col 
quale si è intrattenuto sui pro­
blema della autocamlor-.abtle Ro-
ma-Moiise-Puglie. 

I-. prof. Sotgiù ha anche rice­
vuto 1 presidenti dei consigli 
provinciali <n Pesaro e Rieti e 
l'assessore provinciale alle nnan-
7e di Bologna slg. Bergamini. 

nel tratto via Amulio - via Tu-
scolana sarà sbarrata al traffico 
per la durata di 10 giorni a par­
tire da oggi- Il traffico diretto 
verso i Castelli sarà dirottato 
sulla carreggiata di sinistra di 
via delle Cave e quello prove­
niente dai Castelli sarà invece 
dirottato verso piazza S Maria 
Austliatrlcc. 

Onde alleggerire il traffico in 
via del Tritone in dipendenza dei 
lavori di via della Mercede so­
no state disposte le seguenti li­
mitazioni : 

In Via S. Maria in Via è isti­
tuito il senso unico di marcia 
i-.rl tratto e direzione dal Largo 
Chigi a Via delle Muratte; 

In Via dei Crociferi è istituito 
•1 senso unico di marcia nel 
tratto e direzione da piazza dei 
Crociferi a via S. Maria in Via 
e da Via d»>l Coreo a Via S. Ma­
ria In Via; 

In Via delle Muratte è istitui­
to il senso unico di marcia nel 
tratto e direzione da via S. Ma­
ria in Via a piazza di Trevi e 
da via Santa Maria in Via a 
via del Corso: 

E' istituito il divieto di svolta 
a sinistra, nelle due direzioni di 
marcia, nelle v i ; Due Macelli e 
Capo le Case, all'incrocio delle 
due strade stesse: 

In via di Propaganda Fide, al­
io sbocco su via Capo le Case è 
abolito it divieto di svolta a 
sinistra; 

In ria del Bufato; e) è abolito 
Il parcheggio per veicoli in fila 
esistente tra 1 numeri civili 135 
e 133: b) è vietato eseguire le 
operazioni di carico e sc?rico. 
dalle ore 10 ale 14 e dalle "ore 
16 30 alle ore 20. 

ITALIA-URSS 
Offi alla «n 19, t.t*.i i tM t̂uV-i'. 

i ».» Trf»<:t! S. pts r.t.rire .myortit-
tui«a« aakruK 

Un vecchio giateia morto 
dai sei giorni nel suo letto 
Xcllc prime ore del pomfrig­

gio di ieri è stato rinvenuto -a-
daverc nella propria abitazione 
in via Ben incasa 23. il 79cnne 
Pio Camìcia. 

Da un primo esame necr .lo­
gico si è potuto stabilire eh» il 
povero vecchio da ben 6 gioTii 
giaceva morto nel suo letto. 

Convacazioni di Partito 
loymutili M litorj i\ aitu «;j! 

i!!* »rt 19 ii Ftitru:«*>. 
•ttfcwlili «u4rl il £*i'.t3» K» 

(d i i i i ' j ' j ftr o f | i Et!?* ^ i ! * i : «,JÌ sMtt 
•Ita?»'.': 1. *tU*:r alV trt W.30 • 
f«l»«M; al!» or» 1S.30 2. «»it«re a P#r-
tt MaffHrr: X StiMre a lulia; 4. **'-• 
Ur* a Trinati!» e 5. itt'.ut a tot.-tiM 

It rayMMtiU UtaattH de Ieri »»i 
lu i pim:< ia Ff*f.-n:e»« i.-.a* tf*at« 
a Urla «ni j*r arfuti vanitiliwij, 

Efiidi non la vide più 
mase a parlare con unti cono­
scente, tale Antonietta Calacc, 
poi. in un bar, consultò l'elei» 
co del telefono, per cercare una 
ditta che potesse dargli lavoro. 
Quindi andò a casa. 

Tutte le persone nominate 
dall'imputato come testimoni 
delle azioni da lui commesse 
quella sera confermarono quan­
to egli aveva detto, per prima 
sua moglie, che gli fu accanto 
durante tutto il processo, con 
affetto e fiducia commoventi. 

L'alibi di Elicli, dunque, era 
oltremodo semplice e convin­
cente. Su che cosa si basò allo­
ra la polizia per incriminarlo? 
Questa domanda ha una rispo­
sta impressionante, data dal 
questore Polito quando fu inte­
so come testimone al ptojesso. 
Polito disse: « Scartati tu4i gì: 
altri indiziati, scartata ia ma­
dre di Annarella. non restav? 
che l'Egidi... 

Naturalmente, per i magistra­
ti la polizia avrebbe dovuto tro­
vare qualche prova e — p-r fab­
bricare prove inesistenti a cari. 
co di un innocente — ia Squa­
dra Mobile non risparmiò nul­
la. Anzitutto Egidi fu tortura­
to in modo inumano per dieci 
giorni, ron supplìzi tali Ja ri­
cordare quelli della Inquisizio­
ne spagnola: poi fu messo in 
una cella insieme a due confi­
denti della polizia, istruiti a 
puntino, i quali riuscirono ad 
estorcergli con un inganno un 
biglietto, nel quale Egidi chie­
deva alla moglie di procurargli 
dei testimoni che potessero for­
nirgli un alibi. Dei primi inter­
rogatori e del primo sopraluo­
go al pozzo che servi da tomba 
per il povero corpicino u'i An­
narella, non fu redatto alcun 
verbale, cosi come si tramaro­
no con grande disinvoltura — 
per non dir altro — deile .Tac­
ce di passi di un uomo e di 
una donna che si trovarono 
presso il pozzo e alcuni impor­
tantissimi oggetti, che avrebbero 
dovuto servire alla ricostruzio­
ne del delitto. Persino il vecchio 
padre di Egidi ed una sua so­
rella incinta furono malmenati 
dalla polizia, tanto che si scrisse 
sui giornali — e la p o l ^ a non 
Io «menti — che la ragazza 
aborti in seguito alle percosse. 

Egli ri- menzogne, costruito \.av far 
condannare un innocente, tutta­
via, per fortuna, crollò. Le in­
congruenze e le lacune delie in­
dagini furono poste in luce dai 
valorosi difensori dell'imputato 
e dalla stampa e. per ,'i più, 
i confidenti della polizia, Miche­
langelo Fichera e Orazio Aute 
ri, non ebbero il coragsio ai far 
condannare un innocente e 
scrissero una lettera ai Presi­
dente delia Corte d'Assise po­
che ore prima della sentenza, 
svelando particolareggiatamen­
te la grossolana macchinazione 
della Squadra Mobile. FAI cosi 
che Lionello Egidi riuscì a 
scampare all'ergastolo, sia pure 
portandosi dietro il marchio 
de! .sospetto, per quell'ambigua 
formula di assoluzione <• per in­
sufficienza di prove... P':r to­
gliersi quel «narchio, Lionello 
Egidi tornerà dopo domani, fi­
ducioso, dinanzi ai giudici. 

Per tutti i responsabili 
e le responsabili femmJi 
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Giornata, è stato convocato, po-
oggi alle ore 16.30 l'attivo sin­
dacale dei portieri nei locali 
della Camera del lavoro. 

Un vivo fermento è state pro­
vocato tra i lavoratori mai mi­
sti della ditta Medici (un im­
portante laboratorio che etfet-
tua lavori per conto dei Vati­
cano», da una serie di 3ravi 
provvedimenti messi in atto 
dalla Direzione, che ha rovo 
cato l'aumento di 120 li-e al 
giorno, concesso tempo adnietro, 
ai lavoratori che hanno parte­
cipato allo sciopero nazionale-
del 24 u.s. ed ha licenz.dto 3 
attivisti, accusati di esseri sta­
ti gli - istigatori - delia mani­
festazione. 

Il Comitato intersindacaL- .ci 
lavoratori delle aziende elettri­
che di Roma (FIDAE, FLAEI, 
FLESNI. infine, comunica: 

-. Ieri mattina si è avuta ''an-
nunciata riunione fra la Com­
missione sindacale del Consigli-i 
d'amministrazione dell'ACEA e 
le Segreterie provincia.i dei 
sindacati FIDAE, FLAEI e 
FLESN'I, con il quale i Sinda­
cati hanno richiesto l'estensio­
ne del patto integrativo a tutt: 
i dipendenti regolati da» con­
tratto nazionale, l'abolizione de­
gli appalti e un miglioramento 
economico. 

Rilevato che le ricniesit in 
questione sono state illustrate 
nella riunione tenuta il 24 set­
tembre presso l'Ufficio regio­
nale del lavoro e che u sen. 
Corbellini ha accettato la ri 
chiesta dei sindacati di iniziare 
trattative, purché queste avven­
gano nell'ambito dei pan. a-
ziendali, i Sindacati hanno a-
vanzato le seguenti proposte: 
1) immediata applicazione de! 
patto integrativo a tutti i lavo­
ratori il cui rapporto di lavoro 
è o sarà regolato dal coniratto 
nazionale degli elettrici, salvo 
definire, in occasione dei ì in­
novo del suddetto patto, ia de­
correnza definitiva di applica­
zione; 2) congruo aumento del­
l'attuale misura della indenni­
tà di residenza, prevista nel 
patto integrativo; 3) abbuono 
dell'anticipo di L. 10.000, a suo 
tempo concesso sulla 13. men 
Kilità 1953. Per quanto si rife­
risce agli appalti, i sinùacati 
hanno infine proposto di » invia­
re la questione a un nuovo in­
contro tra le parti: 

La riunione è stata aggiorna­
ta a venerdì 9 p.v\, data in cui 
la ACEA comunicherà 3-j ac­
cetta o meno di discutere ulta 
base delle predette ricnieste. 
Per quanto riguarda la SRE e 
l'AIECI. nonostante che i Sin­
dacati si siano dichiarati pron­
ti ad esaminare ogni possibile 
soluzione dei problemi posti, 
nessun fatto nuovo è avvenuto 
a tutt'oggi ». 

ALLE ORE 21,20 PRESSO POME VII TORIO 

Un disoccupalo si yella nel Tevere 
e scompare I ra i olio dalla correrne 

Inutili le ricerche dei pompieri e del « Ciriola >; per recupe­
rarne la salma - Una giacca e un paio di scarpe sul 
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Domani ai Cinema 
IMPERIALE - MODERNO 

ARISTON • FIAMMA 

Numerose telefonate, a partire 
dalle ore 21.20 precise, gettava­
no ieri sera l'allarme nella ca­
serma dei Vigili del Fuoco di via 
Genova, annunciando che una 
pereor.a — crii diceva un uomo. 
chi una donna — si era gettata 
nel Tevere all'altera di Ponte 
Vittorio 

I Vlgi'.l de'. Fuoco *i recavano 
immediatamente sui posto e. 
accertatisi da diverse testimo­
nianze della veridicità del fatto. 
iniziavano la loro opera di ri­
cerca 

Prima di ioro era giunto *ul 
luogo del «uicldio il popolare 
< f:Umarolo » romano conosciu­
to con il soprannome di e Cirio­
la ». ctie «: era prodigato r.e: 

Questo spaventoso castelio di tentativo di ripscare lo «cor.o-

sciuto o di recuperare, almeno la 
sua salma. 

Inutilmente. De", suicida non 
si è trovata traccia, aifinfuori 
di una giacca nera da. uomo e di 
UT. paio di scarpe, anche da uo­
mo e di un palo di scarpe, an-

greto 
Proi-eguiranno 6tamar.e '.e ri­

cerche del misero corpo 

•etallarfici - 0-jj: li.» tre :?. l'cat-
tì*.» i **tt.TA . 1 5---Ì£. 

Marmisti - I Inora: -r- -l-l a j-.::i \!>-
i fi «ji» f.iri-,-*!: :a a w x i > i jta<fal« 

che da uomo. ir. ottimo ».tato.u1M., i ; > ,.., ,,- 3 : . t t , ;& ^ . j , Éil 

Che 1! «Ciriola» ha trovato *>ul-
TA riva, poco dis'yinte al lucgo. 

TOTO-FABRIZI 
.£:a PADOVANI 

f COI IA f£*ttt.PAtlOMt Di 

-^à0^l FIIIPPO 
A1FA FllM XXXYtl 

KOS* FILM 

dove Io econosciuto M era get­
tato in acqua. 

In una tasca della giacca è 
stata rinvenuta una carta d'i­
dentità intestata a Francesco 
Fabri2:o. di treniasette anni, da 
Calamaro e un tesserino per ot­
tenere i'. sussidio di disoccuj'»-
zione. allo stesso nominativo 

Vi era inoltre un biglietto 
ccn su scritto: «Mi amma7zi e 
lascio 2052 lire » 

ALL'ANGOLO TRA VIA BRUNO BU0ZZI E VIALE DELLE BELLE ARTI 

Un morto eun ferito in una giardinetta 
ribaltata per una brusca frenata 

fri morta.e incldert- strada­
le e a-, venuto ieri ne.le prime 
ore del pomeriggio al! incrocio 
fra \ia!e Bruno Bucz^i e via'.? 
delle Belle Arti 

t'na «topo.ino» giardinetta 
targata Roma 183004. condotta 
da'.! assistente edile Umhesto 
Bomr«ni di Cinquantatre anni. 
abitante In \i»ic Eritrea 73. con 
a rordo il rratel.o Armando di 
56 anni, abiu.nte a viale tìel'e 
Provincie 22. procedeva a torte 
velocitA In direzione di via Fla­
minia. Ad un tratto una lam­
bretta tagliava improvvisamente 
la strada all'auto. Ne4 tentativo 
di evitare l'urto il Bomboni fre­
nava bruscamente. l « piccola 
macchina girava «u se stessa ri­
baltandosi sul fianco; lo spor­
tello ni spalancava ed il povero 
Bomboni finiva sotto la mac­
china rimanendo orribilmente 
schiacciato e decedendo sui 
colpo. 

Il fratello de: Bomboni se la 
caverà con poeto» acaUitture pei 

cui leniva ricoverato all'ospedale 
di San Giacomo guaribile in po­
chi giorni. 

P # C C O LA 
f « O l A f I 

IL QIORPO 

— Offi. mercoledì ; ottobre, 
< 280-85 >. Beau Vergine del Ro­
sario. Il sole sorte alle ore (.30 
e tramonta alle ore 1732. - ItSSc 
La Gran Corte Speciale di N=-
aoli. per gli avvenimenti politici 
del 15 maggio IMS, condanna set­
te imputati, fra i quali è Silvio 
Spaventa, alla pena di morte; 
altri venti Imputati, fra I quali 

i Antonio Sciatola, sono condan­
nati a pene varie. - l***; Viene 
proclamata solennemente a Ber­
lino la Repubblica Democratica 
Vedesca. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 42, femmine 35. Nati mor­
ti: 1. Morti: maschi 11. femmine 
19 (dei quali 6 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 95. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ferii miniala JM; 

massima 25.7. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura stazionaria 
RISIBILE E ASCOLTATILE 
— Teatri: « I Piccoli di Podrec 
ca > all'Orione. 
— Cinema: «Tarantella napole­
tana » alla Fenica. « Capitani co 
raggiosi > al Principe. « Mare 
crudele » all'Ariston e Fiamma; 
« I vitelloni > al Capranica e Eu­
ropa. « Un turco napoletano > al 
Capraràchetta. « S. Giovanni De­
collato » alla Chiesa Nuova. «Na 
polctani a Milano > al Salone 
Margherita. « Un uomo tranquil­
lo» allo Splendore. «Casablan­
ca » al Supercinema. « Ai mar­
gini della metropoli > al Bernini. 
CONFERENZE E ASSEMBLEE 

— Oggi, alle ore I*,3t. nei locali 
di piazza Lovatelli X, il dottor 
Giovanni Fiorentino, segretario 
della Federazione Nazionale Sta­
tali. parlerà ai dipendenti del 
Comune sul tema: «Come vivo­
no i pubblici dipendenti nella 
Cnione Sovietica ». Alla conferen­
za seguirà un dibattito aperto a 
tutti i presenti e la proiezione di 
un film. 
RIVISTE 
— E* «sello il n. t di < Capito-
Uva», la rivista dti Comune. 

s .uwo i3 \:i Irbisì ns. 
Cf NSULTi POPOLAR* 
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PASTARELLARO 
in Trastevere 

VIA S. GRISOGONO N. 33 
Telcfor.o 5E0-B71 

Tutte le specialità 
della cucina romana 
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